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li pretore ha condannato i liquidatori per comportamento antisindacale 

Salvare IV w \Htr> ? Ora si può 
La sentenza azzera la situazione 
Il governo deve bloccare l'affare 

Sono state violate le direttive ministeriali e De Michelis può annullare il contratto 
È solo un problema di volontà politica - Positivo giudizio della Federbraccianti 

Aveva ragione la Feder­
braccianti La vendita della 
Maccarese è stato un atto 
antlslndacale II pretore ha 
cosi condannato l'Ir) e la Bo­
nn. Non ha potuto bloccare 
con Oabelllerl (era tecnica­
mente Imponibile) ma, di 
fatta, ha rinviato la «pallai al 
ministro delle Partecipazio­
ni statali Ora dipende tutto 
da De Michelis O lascia cor­
rere, e quindi l Gabellieri di­
ventano proprietari dell'a­
ttenda, oppure blocca la trai-
tatlvaesul futuro della Mac­
carese si potrà tornare a di­
scutere con più serietà, senza 
colpi di mano Cosa farà 11 
ministro? Ancora, natural­
mente, non si sa. Ma è chia­
ro, a questo punto, che 11 
grosso della responsabilità 
politica peserà sulle sue spal-

Comportamento antlsln­
dacale quindi c'è stato e nel 
decreto, emesso Ieri, dal pre­
tore Marco Flvettl, Il giudi­
zio è chiaro Il magistrato ha 
Infatti condannato la società 
Maccarese e la Sofln (la fi­
nanziarla dell'Ir!), al paga­
mento delle spese processua­
li (M milioni). Il contratto di 
vendita però non è stato an­
nullato È vero, come ha ri­
conosciuto Il pretore, che le 
du* società sono colpevoli di 
comportamento antlslnda­
cale, come aveva sostenuto 
la Federbraccianti con 11 suo 
ricorso In base all'art. 28 del­
lo Statuto del lavoratori, ma 
In questo caso U contenzioso 
non è tra due parti Nella vi­
cenda, Il contratto di vendita 
c'è un terso contraente Oa­
belllerl e sulla scorta degli e-
tementi prodotti durante il 
dibattimento non e risultato 
che imprenditore agricolo 
(osse consapevole del pre­

giudizio antlslndacale che 
caratterizzava il contratto 
stesso «OH strumenti giuri­
dici di cui 11 giudice può di­
sporre — cosi è scritto nella 
motivazione — non consen­
tono In realtà, per quanto si è 
detto, di Inficiare gli atti ne­
goziali già posti in essere C16 
attenua grandemente le pos­
sibilità di tutela nella pre­
sente vicenda. Ma non deve 
ritenersi — continua 11 de­
creto — che tale pur ridotta 
tutela sia ormai limitata al 
momento dichiarativo dell' 
antlsindacalità del compor­
tamenti pregressi! 

Non posso Invalidare l'In­
tesa contrattuale raggiunta 
— questo In sostanza 11 pen­
siero del magistrato — ma 
questo non significa che per 
la Maccarese non si possa 
più fare nulla. E, subito do­
po, la motivazione prosegue 
cosi >La vicenda, Infatti, non 
si è ancora conclusa, manca 
ancora ad esemplo, la reda­
zione e la stipula del contrat-
to definitivo In relazione aulndl a ciò che resta ancora 

a fare ed al fine di Impedire 
la prosecuzione del compor­
tamento antlslndacale, può/ 
essere Impartito un provve­
dimento che valga a ricon­
durre le più rilevanti opera­
zioni future della liquidazio­
ne sul binari della dovuta 
correttezza di rapporti con 11 
sindacato, che sono poi I bi­
nari delllnformadone e del­
la trasparenza nel confronti 
del sindacato stesso e — In 
ragione di quanto già al è 
detto—nel confrontldel mi­
nistro, quale Interlocutore 
privilegiato del sindacato e 
unico possibile mediatore 
delle sue Istanzet 

E partendo da questo, nel­
le sue conclusioni, li giudice 

vieta alla Maccarese e alla 
Sofln di porre In essere ulte­
riori negozi ed atti giuridici 
In relazione alla cessione del 
cespiti della Maccarese sen­
za preventiva specifica Infor­
mazione al ministero delle 
PFSS e al sindacato Infor­
mazioni, è specificato nel de­
creto, da fornire con un anti­
cipo di almeno 20 giorni In 
sostanza 1 liquidatori n<n 
possono e non devono muo­
vere foglia senza aver prima 
Informato 11 ministro e 11 sin­
dacato e questo non vale sol­
tanto per le eventuali ulte­
riori operazioni che potreb­
bero essere condotte sulla 
Maccarese, ma anche per 11 
caso specifico della vendita 
del 1800 ettari dell'azienda a-
gricola all'Imprenditore pri­
vato Edro Gabellieri 

L'Interpretazione giuridi­
ca è chiarissima e offre pos­
sibilità di Intervento di natu­
ra, però, prettamente politi­

ca. A questo punto la palla 
passa al ministro De Miche­
lis. Il ministro aveva più vol­
te e In un primo tempo anche 
In maniera clamorosa (aveva 
accusato U presidente dell'I-
rl. Prodi, di aver organizzato 
un colpo di mano) dichiarato 
che tutto l'affare era stato 
condotto tenendo all'oscuro 
11 ministero che aveva 11 di­
ritto-dovere di esprimere 11 
suo parere vincolante sull'o­
perazione che stava andando 
In porto II pretore ha ricono­
sciuto la consapevolezza del 
collegio del liquidatori, ora 
quindi, non essendo stato 
ancora perfezionato 11 con­
tratto di vendita, 11 ministro 
potrebbe Invalidare la parte 
di contratto già stipulata. Il 
condizionale e legato alla vo­
lontà politica o meno di as­
sumere l'Iniziativa, larescls-
sloi dal contratto. Infatti, 
prò. ricrebbe un'azione le­
gale da parte di Gabellieri 
nel confronti della Sofln e 
quindi dell'Ir! che sarebbero 
costretti a restituire la ca­
parra e In più a pagare una 
penale 

Il «pasticciaccio» quindi si­
gnificherebbe dover sborsa­
re decine di miliardi, decine 
di miliardi pubblici Ma le 
opportunità politiche do­
vrebbero In questo caso la­
sciare 11 passo all'Interesse 
generale l'obiettivo princi­
pale da raggiungere è quello 
di strappare una delle azien­
de agricole più grandi d'Eu­
ropa dalle mani della specu­
lazione Ed Inoltre, come Ipo­
tesi da non scartare, lo Stato 
potrebbe a sua volta rivalersi 
nel confronti del liquidatori 
che, come ha riconosciuto 
condannandoli 11 pretore, 
hanno condotto l'affare vio­
lando precise norme di legge 

E questo è anche 11 giudizio 
della Federbracciantl-Cgll 
che In un comunicato, men­
tre commenta la positiva 
conclusione del ricorso pre­
sentato alla magistratura af­
ferma. «È del tutto evidente 
che 11 governo deve Imme­
diatamente riconvocare le 
parti (Iri, sindacati, movi­
mento cooperativo. Regione 
ed Enti locali) per riaprire le 
trattative al fine di assicura­
re una soluzione definitiva 
della vertenza soddisfacendo 
gli interessi generali del la­
voratori e garantendo la di­
fesa della destinazione agri­
cola dell'azienda secondo le 
direttive che 11 ministero del­
le PPSS aveva emanato a suo 
tempo e che 11 sindacato ave­
va accettato, ritenute vinco­
lanti dal pretore» E su come 
ala stato Impedito alla coo­
perativa, sulla linea delle di­
rettive ministeriali, di svol­

gere la propria funzione con­
trattuale il pretore è stato e-
spllclto e nella motivazione è 
chiaramente scritto che* 11 
canale della trattativa ri­
guardante la soluzione coo­
perativa è stato ad un certo 
punto chiuso, senza porre 11 
sindacato nelle condizioni di 
provocare una proposta 
competitiva» Il giudizio del 
pretore offrendo al ministro 
De Michelis la possibilità di 
azzerare tutto, rimette In 
gioco anche la Regione che 
aveva avanzato attraverso r 
Ersal, l'ente regionale di svi­
luppo agricola una proposta 
di acquisto Le possibilità, 
quindi, di salvare la Macca-
rese ci sono Ora si tratta di 
vedere cosa farà 11 governo e 
tn modo particolare 11 mini­
stro delle Partecipazioni sta­
tali 

Ronaldo Pergolini 

Sbattuto da un ospedale all'altro un tossicodipendente con un attacco di epatite 

«Sei drogato? Non ti ricoveriamo» 
Una lettera-denuncia del padre • Un'odissea allucinante dal San Filippo Neri, al Gemelli, allo Spallanzani, al San Giacomo 

«Inaccettabile sopruso» Un'odissea allucinante' sbattuto da un ospedale all'altro, su 
lUl'autoimbulansa, rifiutato, dimenticato In una sala d'aspetto 
• alla fine rimandato a casa senza cure. Un tossicodipendente 
con un stucco di epatite virale ha dovuto subire questa calvario. 
Suo padre ha preso carta e penna e ha denunciato lo scandalo 
corredando le sue accuse con documenti e referti Pubblichiamo 
la sua lettera che e un atto di accusa preciso e circostanziato. 

Sono filosini Andrea, abitante dalla XIX circoscrizione, padre 
di un giovane tossicodipendente e per quanto accaduto netta 
giornata del ? giugno sento l'obbligo ed il dovere ciuco di rende­
re noto all'opinione pubblica di come si garantisce la salute dei 
Cittadini negli ospedali del nostro democratico Paese Ma arri­
vismo ai fatti Da rare» un Btomo o due ci siamo accorti che sui 
11 colore degli occhi che dell'epidermide di mio figlio presentava 
le caratteristiche di chi e affetto da epatite virale Nella mattina­
ta del 7, verso le ore IO, siamo andati, mio figlio ed io, presso il 
SAT della USL RM 19 per far fare a mio /igfio con la massima 
tempestività le analisi del caso Sia il personale che il medico 
responsabile delia struttura hanno agito con la più scrupolosa 
tempestività e circa Un'ora e mezza pia tordi il responso delie 

-inalisi cliniche avvalorò l'urgenza di inviare mio figliopresso un 
ospedale attrezzato per (e cure del caso, con una ambulanza di 
servirlo alla USL KM 13 Ma qui hanno inizio le grandi delusioni. 

L'ambulanza con mio figlio a bordo, arriva al primo ospedale 
attrezzato il S Filippo Neri, al reparto «accettazione in/ermi», 
ma 11 medico di guardia ali accettazione rimanda via l'ambulan-
zaconunlacomco/bgliodeUaUSLRMI0(cod 20/0J005J,/inna­
to dal medico stesso Cito testualmente il contenuta «Sig Filosi 
ni Marco si prega ricoverare in reparto di malattie infettive il 
signore suddetto perché affetto da epatite acuta di natura vira­
le* Segue firma illeggibile 

Visto il risultato negativo, I autoambulanza prosegue ti suo 
peregrinare fino al policlinco Gemelli Ma qui accadono due av­
venimenti pazzeschi Ali interno della saia di accettazione del 
Gemelli I autista e l'ousi/sano deli ambulanza, rivolgendosi a 
mio figlio, gli sussurrano «Tanto qui ti ncoverano di sicuro e 
abbandonano d giovane al suo destino, salgono in macchina e se 
ne vanno Mio figlio viene invitato a sedersi in sala d aspetto 
Dopo circa una'ora di attesa mio figlio pensando che lo avrebbero 
ricoverato invece, passa un altra ora e ti ragazzo si presenta in 
casa mortificato, m possesso di un foglia del Gemelli (foglio n 
11) nel cut riquadro diagnosi è scritto t Epatite acuta F D » e nel 
verbale del «rimando riquadro destinazione» è citato un altro 

Un caso di colpevole 
superficialità 

ospedale specialistico Codice del medico 6433 Ma come è possibi­
le tollerare che la gente di questa risma possa garantire fa inte­
grità fisica della salute dei cittadini se da un lato il personale 
dell ambulanza abbandona un giovane bisognoso di cure al prò-
prie destino, e dati altro lato un medico senza scrupoli possa 
consentire che un paziente affetto da epatite acuta se ne ritorni 
da solo nella propria abitazione con un autobus con grave n 
senio di contagio per altri cittadini9 Nette prime ore del pomerig­
gio stesso esasperato e pieno di rabbia insieme a mia moglie e 
con mio figlio ci siamo recati speranzosi atto «Spallanzani* ape 
cialtzzato per malattie infettive ma dopo una lunga attesa rice­
viamo altro fogio con la diagnosi dell epatite virale, ma senza 
ricovero per mancanza di pasti Ietto 

•Stesso risultato ma diversa risposta ali ospedale S Giacomo 
non siamo attrezzati per questo tipo di malattia A tuttoggi 
stiamo cercando di curare ti ragazzo in casa con molte precauzio­
ni ma, con altrettanta paura per la nostra salute e quella degli 
altri Ci conforta e ci rimone tanta rabbia frammista ad amarez­
za e delus one 

» 

Quante volte abbiamo de­
nunciato le superficialità e le 
Incompetenze che talvolta in­
contriamo nei nostri ospeda­
li'' Quante volte abbiamo de­
nunciato l'assurdo atteggia­
mento discriminatorio che si 
ha nel confronti dei tossicodi­
pendenti9 Ebbene, oggi ab­
biamo ricevuto una testimo­
nianza vera, autentica, dram­
maticamente vissuta da un 
padre che per fortuna ha tra­
sformato la sua disperazione 
in azione concreta inviandoci 
questa lettera 

Noi del Comitato cono­
sciamo Andrea perché è fra 
coloro che da anni si battono 
contro U fenomenodella dro­
ga, è tra coloro che hanno co­
stituito 11 Comitato di lotta 
nella XIX circoscrizione Ed 
è questa sua lunga militanza 
che l'ha indotto a non stare 
zitto, ma a denunciare, forse 
a nome di molti altri, queir 
assurdo e pregiudiziale at­
teggiamento di chiusura e di 
rifiuto che negli ospedali si 
ha verso i tossicodipendenti 

Quando si lavora contro il 
fenomeno delle tossicodi­
pendenze uno del primi o-
blettlvl che ci si pone è quello 

di rompere lo stato di isola­
mento in cui si trova il giova­
ne, con la sua famiglia. Essi 
hanno bisogno di una reale 
solidarietà. Solidarietà che 
significa confronto, soste­
gno, stimolo a parlare del 
proprio problema Solidarie­
tà che significa strutture a-
deguate, tali da consentire al 
tossicodipendente di percor­
rere la lunga via del recupe­
ro Solidarietà che non sl-
?;nlfica compassione, ma vo-
ontà di capire, d'esserci, di 

testimoniare concretamente 
la propria presenza 

E come realizziamo tutto 
questo se proprio negli ospe­
dali 1 tossicodipendenti che 
chiedono aluto vengono ab­
bandonati a loro stessi? 

Per fortuna non è così o-
vunque, qualcosa di positivo 
sta venendo avanti, ma mol­
to ancora bisogna fare Noi 
stiamo facendo la nostra 

{latte ed in un modo o nell at­
ro costringeremo gli altri a 

fare la loro, purché non si 
continui ad accettare supi­
namente 1 soprusi e le ingiu­
stizie, ma ci si ribelli Cosi 
come ha fatto Andrea. 

Per il Comitato cittadino 
di lotta alla droga 
PIERO MANCINI 

La enei economica, 1 inflazione, le fabbriche che chiudono, la 
restaurazione padronale Temi brucianti, sui quali si gioca un «pez 
io» di questa partita elettorale Proprio per capire meglio, per 
scavare più a fondo, si e .svolto nei giorni scorsi, nella stupenda 
cornice ai Villa Aldobrandino un incontro — organizzato dalla 
tenone Monti e dalla cellula della Banca d'Italia — coi compagni 
Paolo Ciafi, Antonello Falomì e Angiolo Marroni 

Il compagno Cìofi, prendendo le mosse dai recentissimi dati 
relativi ef crollo della produzione industriale di aprile (14%) si è 
chiesto quali siano le cause e di chi le responsabilità. La crisi — ha 
detto Ciofi — deriva dalla impostazione — sia nella politica estera, 
vedi il vertice di Williamsburg e l'andamento del dollaro, che in 
quella interna — della Democrazia Cristiana. La politica estera, 
Patteggiamento particolarmente servile assunto dai nostro gover 
no ha facilitato l'affermarsi della politica reaganiana, contro i 
tentativi portati avanti in sede Cee soprattutto dalla Francia, di 
pone in discussione questa politica La conseguenza di tutto ciò la 
al è vista chiaramente in questi giorni con il dollaro impazzito sui 
mercati Intemazionali Se la moneta americana si apprezza a sca 
pito delle monete di tutti gli altri paesi, ciò succede in guanto gli 
ambienti finanziari internazionali si sono resi conto che dal vertice 
dì Williameburg la politica economica di Reagan è uscita rafforza 
ta Ciò proprio perché, soprattutto da parte della Comunità, non si 
Astati capaci di esprimere un iniziativa politica unitaria 

Dunque, anche da questo punto di «sta, ha ricordato il corona 
gno Ciofl, appaiono quanto mai ingiustificabili quelle posizioni che 
« cjju-ja. ^ autorevoli rappresentanti del governo^come 

Dibattito con Ciofi, Falomi, Marroni 

Meno fabbriche e più 
disoccupati: è questo 
il «rigore» della DC? 

Quanto fatto e quanto proposto nel campo della politica fiscale o 
in quello della politica creditizia dimostrano in sostanza che per la 
DC la cnBi la devono continuare a pagare i lavoratori e ì ceti 
popolari 

Di fronte a questa situazione e è la politica del PCI e le sue 
proposte Noi sosteniamo ha detto Ciofi una politica di rigore e di 
moralizzazione Questa tra 1 altro anche in termini strettamente 
economici è I unica politica che può produrre effetti positivi nel 
paese Certo occorre diminuire la spesa pubblica, ma non colpen 
do indiscriminatamente i servizi sociali Ma occorre soprattutto 
incrementare le entrate dello Stato E siccome I imposizione sui 
redditi da lavoro ha ormai raggiunto livelli intollerabili va posto 
con forza il problema di un effettivo neqwlibno del peso fiscale e 
dell evasione In questo senso noi inquadriamo il problema di una 
imposizione straordinaria che deve gravare esclusivamente sugli 

alti redditi Su quel 12% di famiglie che detiene più del 50% della 
ricchezza nazionale 

Ma oggi e e anche in atto una Bubdola manovra che tende a far 
credere all'opinione pubblica che 1 aumento di molte tariffe pubh 
che e 1 introduzione della sovraimposta sulla casa siano imputabili 
alle amministrazioni locali 

Tali misure ha detto Falomi, sono state praticamente imposte 
dal governo con un ricatto ai comuni Ciò e avvenuto attraverso la 
legge sulla finanza locale e il discorso dei trasferimenti dallo Stato 
che come noto, sono stati congelati nonostante 1 inflazione al 
1982 La minaccia era che le entrate sarebbero state maggiormente 
decurtate nel futuro se ì Comuni non avessero provveduto a pren 
dere drastiche misure E non può far meraviglia che le amministra 
zioni locali abbiano dovuto prendere dei provvedimenti di caratte 
re fiscale o tariffano L alternativa sarebbe stata o il taglio indiscn 
minato dei servizi sociali o I assurdo di far pagare, tanto per fare un 
esempio gli asili nido 

Il nostro lavoro i nostri impegni — ha detto Falomi — spiegano 
anche 1 attacco portato alle amministrazioni di sinistra Ma siamo 
stati capaci di spazzare via a Roma un modo di concepire il potere 
come occupazione e lottizzazione Dobbiamo fare altrettanto a 
livello nazionale Perché ciò avvenga però dobbiamo impegnarci 
in una grande opera di chiarezza proprio quando I avversario sta 
esprimendo un azione mistificatrice che ha come obiettivo nume 
disto quello del mantenimento del potere a livello centrale e come 
obiettivo successivo quello della nconquista del potere a livello 
locale II tutto in una logica di abbattimento delle conquiste sociali 
che si sono realizzate in Italia in questi ul imi anni 

Mauro Castagno 

Da oggi nuova raffica di scioperi degli autonomi 

Bus selvaggio torna 
a giocare la carta 
dell'avventurismo 

Giorno 

Oggi 

Domani 

lunedi 20 

Martedì 21 

Giovedì 23 

Venerdì 24 

ATAC 

Dalle 18 30 alle 21 

inizio servizio alle 7 30 
e sciopero dalla 1130 
alle 14 

dalle 18.30 alle 21 

inizio servizio alle 7 30 
e sciopera dalle 11.30 
alle 14 

dalle 18 30 alle 21 

inizio servizio alle 7 30 
e sciopero daHe 11.30 
alle 14 

AC0TRAL 

fine servizio 
alle 19.30 

tutti 1 turni con 2 
ore di ritardo 

fine servizio 
alle 19 30 

tutu 1 turni Ini­
ziano con 2 ore 
di ritardo 

fine servizio 
alle 19 30 

tutti 1 turni Inizia­
no con 2 ore 
di ritardo 

CI risiamo Bus selvaggio nonostante si sia 
perso numerosi pezzi per strada — e l'ultimo 
sciopero del 6, con percentuali Intorno al 
30%, ne ha evidenziato 11 calo netto, rispetto 
alle trionfali adesioni delle prime sortite — 
riprende la strada dell avventura. Il Sinai, a 
cominciare da oggi e fino a venerdì 24, ha 
proclamato una nuova micidiale raffica di 
scioperi La solita tregua nel giorni di sabato 
e domenica con l'aggiunta questa volta an­
che di mercoledì 22, e per il resto le solite 
scientifiche astensioni a singhiozzo che co­
stano poco a chi sciopera e che invece provo­
cano pesanti disagi alla cittadinanza 

Questa volta poi gli tautonoml» ne hanno 
Inventata un'altra. Il loro calendario di agi­
tazioni all'Acotral infatti per le giornate di 
domani, martedì e venerdì prossimi prevede 
una non meglio specificata astensione nelle 
prime due ore di ogni inizio turno Forse il 
Sinai ha scambiato 1 passeggeri per dipen­
denti dell'Acotrat che conoscono gli orari del 
turni di servizio All'Atee è stato raggiunto 
un accordo che, legato al recupero di produt­
tività, prevede un premio triennale di 80 mila 
lire lorde, all'Acotral la trattativa è ripresa, 
ma per gli «autonomi* l'Integrativo strappato 
da CGIL, CISL.UIL sono «quattro soldi» Per 

11 Sinai non ha nessuna importanza «e gtt 
autoferrotranvieri, rispetto ad altre catego­
rie (come 1 metalmeccanici, 1 tessili, gli «fili) 
hanno già rinnovato da tempo 11 proprio con­
tratto nazionale ed in più raggiunto un ac­
cordo aziendale e con la loro nuova sfida alla 
città si dimostrano ancora una volta 11 carat­
tere avventurista della loro politica. Spacca­
re la categoria, soffiando sul fuoco del corpo* 
ratlvismo più sfrenato questa era e rimane la 
loro logica. L'accordo firmato dai confederali 
prevede benefici economici per tutto 11 perso­
nale tenendo conto in percentuale delle varie 
qualifiche e allo stesso tempo intervenendo 
sul turni del personale viaggiante e degli ope­
rai, individua diversi punti attraverso 1 quali 
ricavare un recupero di produttività In tutta 
l'azienda e offrire un migliore servizio alla 
cittadinanza. Agli autonomi tutto questo non 
Interessa, La loro unica bandiera sono gli au­
tisti e spingendo a fondo sul ruolo insostitui­
bile di questi lavoratori chiedono più soldi ed 
esclusivamente per 11 personale viaggiante, 
Come al poker rilanciano 

Ma è politica sindacale mettere 1 lavoratori 
di una stessa azienda gli Uni contro gli altri e 
scagliarli contro un'Intera città? No, questo è 
gioco d'azzardo 

Lo «paventoso crollo nella piazza di Montecompatrl 

Un boato, tre case scomparse 
I t e palazzine che ospitavano sedici fami­

glie sono state letteralmente inghiottite da 
una voragine nella notte di martedì a Monte-
compatri, ed un centinaio di persone sono 
ora senzatetto, alloggiate provvisoriamente 
in un albergo cittadina Anche i negozi in 
tutta la zona adiacente sono stati sgombrati 

Il boato è stato udito in piena notte nella 
centralissima piazza Manfredo Fanti, che 
praticamente non esiste quasi più, Inghiotti­
ta Insieme alle tre palazzine di via del Passet­
to nella voragine del diametro di circa SO me­
tri 

Nessun danno alle persone Le abttzìonl, 
infatti, erano state fatte sgombrare una setti­
mana fa in seguito ad un'ordinanza del sin­
daco che le aveva dichiarate lnagìblli dopo 

una perizia del tecnici Tempo addietro un1 

altra piccola voragine si era aperta In piazza 
Fanti rendendo evidenti 1 problemi di stabili­
tà legati al sottosuolo tufaceo ricco di caver­
ne e cunicoli sul quale è edificato 11 centro 
storico della cittadina 

Comprensìbile la preoccupazione delle fa­
miglie Di colpo senza casa, avanzano recri­
minazioni nel confronti del genio civile che 
ritengono responsabile di una imperfetta at­
tuazione del lavori seguiti all'apertura della 
prima voragine 

Ma la preoccupazione non si ferma pur­
troppo a questo Malgrado un'ordinanza del 
sindaco che dispone la vigilanza da parte del 
vigili urbani, infatti, già sono stati sorpresi 
alcuni sciacalli a frugare tra la mobilia Incu­
stodita 

I risultati elettorali in diretta sul 
grande schermo del Campidoglio 

Quest anno i risultati delle elezioni si potran 
no seguire «in diretta» sul grande scherme mon 
tato in Campidoglio presso la Protomoteca Lo 
ha annunciato ieri mattina Antonello Falomi 
assessore al bilancio presentando il program 
ma elaborato dal Centro elettronico unificato 
Già domenica 26 sera si potrà sapere la percen­
tuale dei votanti nella prima giornata elettore 
le mentre il lunedi dalla chiusura delle urne si 
potranno seguire ora per ora ì risultati ottenuti 
via via dai partiti ì voti contestati per ciascuna 
lista le schede bianche e 1 voti nulli Per avere 
il quadro completo della situazione i risultati 
zona per zona i voti di ogni singolo candidato 
saranno a disposizione del pubblico tre termi 
nali video 2 stampantine un grande schermo 
per 1 andamento delle elezioni un terminale 
grafico per schematizzare graficamente i risul 

tati II centro elettronico unificato ha già pro­
dotto intanto alcuni dati sugli elettori romani 
saranno in tutto 2 milioni 228 mila 31? di cui 1 
milione 51 mila 679 uomini e I milione 176 mila 
e 638 donne Al Senato gli elettori sono 1 milio­
ne 898 mila 28 (881 532 uomini e 1016 469 don­
ne Gli elettori giovani (tra 118 e 125 anni) sono 
330 289 e rappresentano a 14 8% del totale Le 
circoscrizioni più «anzianei sono la XVII e la 
XVIII Borgo Pio e Aurelio Gli elettori di 90 
anni e oltre sono 3500 Le circoscrizioni più 
«giovami sono invece Ostia e il Laurentmo 
(XIII e XII) dove hanno meno di 25 anni sono il 
19% degli elettori Sono 145 i ragazzi che com­
piono 18 anni il 26 giugno di cui 73 maschi e 72 
femmine Non potranno votare solo per pochi 
giorni invece (faranno 18 anni tra il 27 e il 30 
giugno) 6ol persone 


